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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE 
Del 29/12/2016 n. 1870 

 
 

 
 

Settore IV 
4.4 - Area Governo del Territorio 

4.4.3 - Governo del Territorio - Attività Amministrativa 
 
 
 

OGGETTO: COMUNE DI CAMERANO -  PIANO ATTUATIVO B5+B6 E CR5 - 
ASSOGGETTAMENTO DEL PIANO ALLA PROCEDURA DI VALUTAZIONE DI CUI AGLI 
ARTT. DAL N. 13 AL N. 18 DEL D.LGS.  152/2006 E SS.MM.II. 

 
 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 

 PREMESSO che: 
 

1.  la procedura di valutazione ambientale strategica (c.d. VAS) ha lo scopo di analizzare 
l’impatto ambientale, inteso come alterazione quali/quantitativa sull’ambiente e sul patrimonio 
culturale, prodotto da atti e provvedimenti di pianificazione e programmazione o dalle loro 
modifiche, di competenza di un’autorità operante a livello nazionale, regionale o locale, da parte 
della autorità competente all’adozione del provvedimento finale di verifica dell’impatto; 

2.  il D.lgs.vo n.4 del 16.01.2008 ha definitivamente disciplinato la normativa in materia di 
valutazione ambientale strategica, conformando la normativa nazionale alle previsioni vigenti a 
livello comunitario e prevedendo contestualmente l’obbligo per le Regioni di provvedere 
all’adeguamento del proprio ordinamento entro dodici mesi dall’entrata in vigore del citato decreto, 
nelle cui more ha statuito la diretta applicabilità della normativa vigente a livello nazionale; 

3. il D.lgs.vo n. 128 del 29/06/2010 ha apportato modifiche e integrazioni al D.lgs.vo n. 
152/2006; 

4.  la Regione Marche, in assenza di un quadro normativo vigente in ambito statale, con la L.R. 
12.06.2007 n.6 ha inteso dare applicazione alla Direttiva 2001/42/CE, individuando rispettivamente 
agli artt. 18 e 19 l’ambito di applicazione e le Autorità competenti in materia di VAS e demandando 
a successive Linee Guida la definizione delle modalità di esecuzione delle relative procedure; 

5. con deliberazione della Giunta Regionale n.1400 del 20.10.2008, pubblicata sul B.U.R. 
Marche n.102 del 31.10.2008 sono state approvate le Linee Guida Regionali per la valutazione 
ambientale strategica, modificata ed integrata con DGR n. 1813 del 21.12.2010 B.U.R. Marche n. 2 
del 11.01.2011; 
 

ACCERTATO che la procedura di verifica di assoggettabilità a valutazione ambientale 
strategica in questione è relativa al “Piano attuativo B5+B6 e CR5”, finalizzato al miglioramento  
della funzionalità di undici strutture ricettive nel territorio comunale di Camerano, ricadenti in 
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prossimità al Parco del Conero, pervenuta a questo Ufficio, in data 29/09/2016, con nota del 
Comune di Camerano  prot. n. 11300 del 29/09/2016, e registrata al ns. prot. n. 88993 del 
03/1/2016, corredata, a norma di legge, del rapporto preliminare art.12 comma 1 del D.lgs.152/2006 
e ss.mm.ii. (uno relativo al Piano di Recupero Zone B5+B6 e uno relativo al Piano di Lottizzazione 
Zona CR5); 

 
VISTO che con nota prot. 11300 del 29/09/2016 il Comune di Camerano (in qualità di 

Autorità Procedente, ha precisato di aver ricevuto due le istanze distinte per l’approvazione dei 
piani attuativi, una per il comparto CR5 ed un’altra per i comparti B5+B6.  

 
CONSIDERATO che i proponenti hanno predisposto due Rapporti Preliminari distinti per i 

rispettivi piani attuativi, il Comune di Camerano, vista la norma del PRG che prevede un’unica 
attuazione,  ha ritenuto di avviare unitariamente il procedimento di verifica di assoggettabilità a 
Valutazione Ambientale Strategica dei due piani “per motivi di logica normativa oltre che di 
economia ed efficienza procedurale”.  

 
ACCERTATO che obbiettivo del “Piano attuativo B5+B6 e CR5” in attuazione al PRG del 

Comune di Camerano è promuovere:   
 

- per il piano di lottizzazione CR5, localizzato in un contesto agricolo - zona Boranico, “una 
riqualificazione ambientale, paesaggistica e architettonica di un’area periferica oggi 
degradata, garantendo la continuità ecologica e promuovendo criteri di progettazione 
ecologici per i nuovi insediamenti urbani”;   

- per il piano di recupero relativo alle due aree adiacenti (B5 e B6), localizzate a ridosso del 
centro storico di Camerano “una riqualificazione ambientale, paesaggistica e architettonica di 
un’area periferica oggi degradata, garantendo la continuità ecologica con il bosco 
Mancinforte limitrofo”. 

 
PRESO ATTO che con nota prot. n. 94739 del 17/10/2016, si comunicava l’avvio del 

procedimento ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. n. 152  del 03/04/2016 e ss.mm.ii., e disciplinato dalle 
Linee Guida approvate dalla Regione Marche con D.G.R. n. 1813 del 21/12/2010 (pubblicate nel 
B.U.R. Marche n. 2 del 11/01/2011);  

  
DATO ATTO che, per le particolari caratteristiche del Piano oggetto di verifica di 

assoggettabilità o meno alla VAS, e valutato lo scenario urbanistico/ambientale da esso configurato, 
questa competente Autorità ha rilevato la sussistenza dei presupposti per la partecipazione al 
procedimento dei sotto elencati SCA (soggetto competente in materia ambientale) al fine di 
acquisirne il parere tecnico: 

 
 Provincia di Ancona – Gestione viabilità 
 Multiservizi s.p.a. 
 Comune di Camerano – Settori 2 e 3 
 Autorità di Ambito Territoriale Ottimale n.2 Marche Centro – Ancona 
 Area Vasta 2 – ASUR n. 7 di Ancona 
 Ente Parco Regionale del Conero 
 Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio delle Marche 
 Comune di Ancona (per la sola CR5). 
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CONSIDERATO che in data 18/11/2016 si convocava la Conferenza dei Servizi, indetta 

dall’Amministrazione provinciale con la sopra citata nota prot. n. 94739 del 17/10/2016, ai sensi 
dell’art.14, c.1 L. 241/1990 e ss.mm.ii. convocando contestualmente al Comune anche i sopra 
elencati SCA, per l’esame della pratica, la valutazione “qualitativo e quantitativo” dei rapporti 
preliminari, nonché per l’acquisizione dei pareri richiesti agli SCA; 

 
TENUTO CONTO che a seguito della nota dell’8 novembre 2016, con la quale il Comune 

di Camerano (autorità procedente) comunicava la propria impossibilità a partecipare alla suddetta 
conferenza dei servizi, questa Provincia rinviava la seduta al giorno 22 novembre 2016; 

 
PRESO ATTO altresì dell’istruttoria compiuta sulla base degli elementi di verifica come 

individuati nell’allegato I al D.lgs.vo 152/2006 e ss.mm.ii. dall’Istruttore per gli aspetti urbanistici, 
Arch. Francesca Galletti, allegata alla presente determinazione quale parte integrante (rif. inf. 01) 
prot. n. 117761 del 29/12/2016; 

 
PRESO ATTO che le verifiche condotte nel corso della presente istruttoria in ordine alla 

completezza dei contenuti di due rapporti preliminari sono state effettuate da questa Autorità tenuto 
conto della normativa vigente all’atto del deposito dell’istanza di verifica di VAS ad opera del 
Comune, con specifico riferimento,  ai criteri dell’All. I al D.lgs.vo 152/2006 e ss.mm.ii.; 

 
TENUTO CONTO che tra gli SCA interpellati, ASUR Marche, Soprintendenza 

Archeologia, Belle Arti e Paesaggio delle Marche e Ente Parco Regionale del Conero, per gli aspetti 
di specifica competenza, hanno rilevato alcune criticità, dovute anche alla carenza documentale, e 
delle informazioni in materia ambientale contenute nei rapporti preliminari, evidenziando le 
caratteristiche di vulnerabilità delle aree che potrebbero essere interessate dagli effetti del Piano; 

 
CONSIDERATO che, per le motivazioni riportate nella relazione istruttoria (rif. inf. 01), 

parte integrante della presente determinazione, gli approfondimenti espletati sulla base della 
documentazione prodotta non sono di per sé sufficienti a valutare l’impatto ambientale 
dell’intervento progettato e tali da escluderne la assoggettabilità alla procedura di VAS; 

 
RICHIAMATE le disposizioni contenute nel paragrafo 2.2 delle linee guida regionali, in 

base alle quali la verifica di assoggettabilità non prevede una fase di richiesta di documentazione 
integrativa, onde evitare che dall’attuazione del piano, come ritenuto dagli sopra citati SCA possa 
causare effetti deleteri sull’ambiente, si ritiene di assoggettare il Piano alla valutazione di cui agli 
artt. 13-18 del D.Lgs. 152/2006, come stabilito dall’art. 6, comma 2 del Codice Ambientale e 
meglio dettagliato dalle Linee Guida regionali (paragrafo1.3), poiché solo nella procedura di VAS è 
prevista la valutazione di eventuali scelte alternative e la predisposizione di un Piano di 
monitoraggio relativo all’attuazione del piano; 

 
VISTI E RICHIAMATI: 
 

- la legge regionale delle Marche 12.06.2007 n. 6, di attuazione della normativa dell’Unione 
Europea, Direttiva 2001/42/CE, che disciplina le procedure per la valutazione ambientale 
strategica dei piani e programmi che possono avere effetti significativi sull’ambiente; 

- l’art. 19 comma 1 lett.b) della legge regionale citata, ai sensi del quale la Provincia è 
competente in materia relativamente a piani e programmi provinciali, intercomunali e degli 
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enti pubblici diversi da quelli di cui alla lett.a) - enti dipendenti dalla Regione o a rilevanza 
regionale n.d.r.- , nonché per gli strumenti urbanistici generali dei Comuni; 

- l’art. 20 della citata legge, che demanda alla Giunta regionale l’adozione di linee guida per 
la definizione delle modalità di esecuzione delle procedure di VAS, comprensive delle 
forme di pubblicità e di consultazione del pubblico; 

- la DGR n. 561 del 14.04.2008, atto di indirizzo interpretativo e applicativo, con la quale, 
nelle more della emanazione delle linee guida e nella conseguente necessità di disciplinare 
il regime transitorio, sono state individuate ulteriori tipologie di piani e programmi, diversi 
da quelli di cui all’art. 6, commi 2 e 3 del d.lgs. 152/2006, come modificato dal d.lgs. 
4/2008, privi di impatti significativi sull’ambiente e sul patrimonio culturale non soggette a 
VAS; 

- il punto 2 del dispositivo della citata deliberazione, secondo cui ai piani e programmi 
avviati a partire dal 13.02.2008 si applica la disciplina dettata dal D.lgs. 152/2006 come 
modificata dal D.lgs. 4/2008; 

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 1813 del 21.12.2010 B.U.R. Marche  n. 2 del 
11.01.2011; 

- gli articoli: 
 6 comma 3 bis del d.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., a norma del quale “l’Autorità 

competente valuta, secondo le disposizioni di cui all’art. 12, se i piani o programmi, 
diversi da quelli di cui al paragrafo 2, che definiscono il quadro di riferimento per 
l’autorizzazione dei progetti possano avere effetti significativi sull’ambiente”; 

 12 del citato decreto che stabilisce che “nel caso di piani  e programmi - OMISSIS, 
l’autorità procedente trasmette all’autorità competente - OMISSIS - un rapporto 
preliminare comprendente una descrizione del piano o programma e le informazioni 
e i dati necessari alla verifica degli impatti significativi sull’ambiente 
dell’attuazione del piano o programma, facendo riferimento ai criteri dell’allegato I 
del presente decreto. - OMISSIS - L’autorità competente… dalla trasmissione di cui 
al comma 1 emette il provvedimento di verifica assoggettando o escludendo il piano 
o il programma dalla valutazione di cui agli articoli da 13 a 18 e, se del caso, 
definendo le necessarie prescrizioni; 

- l’allegato I del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;  
- l’art.44 c.10 lettera h) e l’art.119 dello Statuto della Provincia di Ancona (adeguato alla 

Legge 7 Aprile 2014, n. 56 adottato dall’Assemblea dei Sindaci con deliberazione n. 3 del 
2/02/2015;  

- l’art. 107 del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali”;  

- il Decreto della Presidente n.351 del 28/12/2015 ad oggetto “Regolamento sull’ordinamento 
generale degli uffici e servizi e della struttura organizzativa della Provincia di Ancona 
quale Ente di Area Vasta a seguito del processo di riordino delle funzioni non fondamentali 
della Provincia (art. 1, comma 89, della Legge 7 aprile 2014, n. 56 e L. R. 3 aprile 2015, n. 
13)” che delinea la nuova struttura organizzativa che attribuisce al Settore IV le funzioni già 
proprie del Settore VI;  

- il Decreto della Presidente n. 206 del 28/10/2016 ad oggetto “Affidamento di incarichi 
dirigenziali dal 1° novembre 2016 fino alla scadenza del mandato elettivo della Presidente” 
con il quale si affida al dott. avv. Fabrizio Basso, Dirigente di ruolo della Provincia di 
Ancona, l’incarico dirigenziale ad interim del Settore IV – Governo del Territorio, 
Pianificazione  territoriale provinciale di coordinamento, comprensivo delle funzioni 
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provinciali non fondamentali inerente tale Settore e specificate nell’allegato 1 del sopra 
citato Decreto n. 351 del 28/12/2015. 

  DATO ATTO che il Responsabile del presente procedimento è il Dott. Arch. Sergio 
Bugatti, Responsabile dell’Area Governo del Territorio; 
 

DETERMINA  
 

I. Di assoggettare alla procedura di valutazione ambientale strategica, prevista dall’art. n. 13 
all’art. n. 18 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., per le motivazioni indicate in premessa e nella 
relazione istruttoria prot. 117761 del 29/12/2016, parte integrante della presente 
determinazione, e che qui si intendono completamente riportate, il “Piano attuativo B5+B6 e 
CR5”, pervenuto a questo Ufficio, in data 29/09/2016, con nota del Comune di Camerano 
prot. n. 11300 del 29/09/2016, e registrata al protocollo prov.le n. 88993 del 03/10/2016; 

II. Di dare atto che alla luce dei contributi acquisiti la fase di consultazione di scoping ai sensi 
delle Linee Guida regionali D.G.R. n. 1813/2010, paragrafo 2.2, punto 7bis, è da intendersi 
espletata nella fase di screening, di conseguenza l’Autorità Procedente potrà redigere un unico 
Rapporto Ambientale come previsto dall’art. 13 del Codice dell’Ambiente, e come 
disciplinato dal paragrafo 2.4 della D.G.R. 1813/2010;  

III. Di comunicare il presente atto al Comune di Camerano per i successivi adempimenti di 
competenza.  

IV. Di mettere a disposizione del pubblico le conclusioni adottate, comprese le motivazioni 
dell’assoggettamento a valutazione ambientale strategica e provvedere alla pubblicazione 
della presente determinazione sul sito web della Provincia di Ancona ai sensi dell’art.12 
comma 5 del d.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.  

V. Di trasmettere copia del presente atto ai soggetti competenti in materia ambientale individuati 
nelle premesse.  

VI. Di dare atto che il presente provvedimento non sostituisce nessun altro parere o 
autorizzazione richiesto dalle vigenti norme e che viene emesso fatti salvi eventuali diritti di 
terzi. 

VII. Di dare atto che il presente provvedimento non comporta per sua natura impegno di spesa.  
VIII. Di comunicare inoltre, ai sensi dell’art. 3, quarto comma, della Legge 7 agosto 1990 n. 241, 

che contro il provvedimento in oggetto può essere proposto ricorso giurisdizionale, con le 
modalità di cui al D.Lgs.vo 2 luglio 2010 n. 104, al Tribunale Amministrativo Regionale, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 
1999, rispettivamente entro 60 e 120 giorni.  

IX. Di dare atto che il Responsabile del presente procedimento è il Dott. Arch. Sergio Bugatti 
Responsabile dell’Area Governo del Territorio. 

 
 

 
 

Ancona, 29/12/2016 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 

BASSO FABRIZIO 
(sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.) 
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